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P E L 

DUCA DI BAGN A'R 
CONTRO 

I Capi di gravezza prodotti nella Suprema 
Giunta di Corriipondenza da’ naturali 
della Motta S. Giovanni 

COMMESSARIO DEGNISSIMO 

A 

IL REGIO CONSIGLIERE SIGNOR D» PAOLO 
CUIDOTTI, 
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lente è piì^ perniciofo allo Stato di ciò, 
che riguarda l’ oppreflìone de’Coltivatorij 
e di quei Cittadini , che per la loro 
induftria, facendo il proprio comodo ^ 
aumentano ancora la ricchezza naziona* 
le. Ma quanto è ciò vero, altrettanto pure verilTimo 
è , non elfervi per un ben regolato Governo danno 
peggiore di ^quello, che fi feccia alla proprietà de* 
gli altrui dritti acquifiati o con efprelTo titolo , o 
per antica cottfuetudine . La qual colà, fé indubitata è 
ne’ luoghi , e belle Provincie , ove calamità alcuna 
non fia accaduta, oltre il regolar corfo della Natura^ 
piò che certa fi rende per li proprietarj della Provin- 
cia .di Calabria ultra , i quali per Divino volere 
quafichè ridotti al nulla dall’ orribile tremuoto del 
1783 , fi veggono , per opera di pochi cittadi* 

ai molto male intefi delf Economia de’ Governi 
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Civili , coflretti ad abbandonare coi >proprj beni • 
anche il fuolo natio . La ricchezza di una Na> 


zioae crefcc a proporzione della proprietà de*Gtta> 
dini y e diminuifce , quando indeboliti , o tolti 
i capitali alle peribne facoltofe , fi accorda tutta la 
protezione a’proletarj , per lo pih uomini oziofi, ed 
amanti di un indifcreto libertinaggio . Non è quello 
il luogo di dilTertare fu di una materia cos\ valla , a 
delicata. I favj Senatori, che la Giunta Suprema di 
Corri (pondenza compongono , veggono quelle cofe con 
occhio penetrante ; e prevedendo gli effetti cattivi ,_che 
polTbno nafcere dal deprimete quei — proprietarj , che 
dall’ avverfo fato furon quali che dillrutti , allonta- 
neranno ficuramente da’ loro giudizj ogni prevenzio- 
ne, che al cafo prefente farebbe funefiiffima , ed efegui- 
ranno i più rigidi precetti delle leggi patrie , de’ 
quali , come in ogn’ altro Tribunale , dove degnamen- 
te feggono , fanno ufo ; cosi è da Iperarfi , che fa- 
ranno valerli nella Suprema Giunta , dove ^ degli af- 
flitti conviene aver miferazione e compatimento . - 
Pochi Cittadini della Univerfitk di Motta S. Giovanni, 
moffi dall’ efempio più torto degli altri luoghi vici*- 

oi, che da propria necellità, fi fecero animo nel di 
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22 Giugno 17^2 di ricorrere nella Suprema Giunta 
di Corrifpondenza , e di {«xxlurre contro del Duca di 
Bagnara utile Padrone di quella Terra, dodici Capi 
di gravezze , fu di cui feoza dar agio al reo con- 
venuto di rinvenire le fcritture, che poteflero i Tuoi 
dritti àfllcurare ( avendo il Duca di Bagnara , fra Tal- 
tré calamità avvenutegli dal tremuoto , fofferto ancora 
quella della perdita del fuo Archivio, che per\ tra 
le rovine del fuo nobile edilizio , che avea in Ba- 
gnara) ottennero dal degnilfimo Signor Configlicre 
Comme{&rio' alcune provvidenze , fenza che per 
parte del Duca fcritturà alcuna'iì prefentata , e 
fenza che i fuoi difenfori potelTero a voce ralTegnargli 
le convenevoli rilpoftc. C^i dunque, che dcefi nella 
Suprema Giunta efaminare il gravame dal Duca , av- 
verfo delle dette provvidenze prodotto , oggi per 
quanto la brevità del tempo cel permette , e per 
mezzo della prefente memoria imprendiamo a dimo- 
ibure, che i Capi di gravezza prodotti da' Gttadini 
di Motta S. Gìo: fieno o irragionevoli , o immagi- 
nati da particolari Cittadini unicamente per aver il 
piacere di contendere, e dilpendiare cpn tal occafio- 
ne quella infelice Univerfità . Prima però di venire 
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al difàine de’ fuppolli gravami , coflvieoe brevemente 
narrare, quali iieoo i dritti. Feudali , che al Feudo 
di Motta S. Gio: fi competano, e come fieno <)uc* 
ili pervenuti nella Cafa- de’ Duchi di BagMra. 

Per quello che abbiamo da’ libri de’regj quinternioni ,il 
Feudo di S. Nocito , e di Motta S. Gio: , unito a 
quello di Montebello , fiti nel termine della Provincia 
di Calabria ultra , e confinanti colla Cittk di Reg^ 
gio , nel 1482. trovavanfi per giufle caufe devoluti 
al Regio Fifco . Allora fu , e proprio nel di primo 
Aprile , che Ferdinando d’ Aragona , per lo prezzo di 
due, duemila, vendette ad AUindò 'Sans Tuo intimo 
Configliere i Feudi gik detti co’feguenti legittimi drit- 
ti , e privilegi : Sic babentes Ó* pofftdcmes jujie , Ó* 
ratimabiliter pieno Jure , oc bona fide , ^ tanquam 
rem nojiram ^ (y ad nofiram Curiam fpebianfem Ó* 
pertìnemem^ ac devoiutam en jujlis (y rationabili- • 
bus eaufis Baroniam SanBi , Noceti ^ five Motta SanSH 
Joannis , (y Montis Belli Provincia Ulterioris Cala- 
hria cnm Cajlris , feu Fortaliciis , Ò" alì 'fs fi qua ha- 
bet : ac cum villis ^ bominibttSy Vanallis yVaxalloritm* 
que redditibusy Feudis y Feudatariis , Sub/eudatariis y 

an^eiriis y paran£ariis y domibut ,r pofiejfionibtts , cenjtbusy 

oc 
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ae jurikits cen/nonun , pìfcberiis , melendinìs , ftrris , 
jufibus ferrarum ^ (y tabulammo olivetis , iwrtibus , 
vineìs , jardenis , arhujìis , *rboribus , , Ó* 

meuhh , rmntibus , valtìbus , pratis , pafcuis , pianti , 
bcrbagiis , fylvìs , nentoribus , querquetii , , 4-, 

quarumque decurftbus , fttmis y venatiottibus , trappetisy 
pajfagiis y piateti , Jttribus platearum , temmenf ii y ter- 
ritoriis y decimis animalium ,* fandacii , fcarmagiis ^ 
Dohanis y alùfque /urtbus y (T pertinentiis ejus . . « 
BAJUI.ATIONIBUS cttterifqne omnibm , C2J* ftngtdis ju- 
TÌbus y reditibus , reddentibni y juribui , a^ionibits , 
tionibui y pTOprietatìbui^ utìtique- dominla , ÉJ* f«»» ia- 
tegre flatu omnibus y Ó* qutbufcumque ad diUam Ba-> 
roniam , utiìem dominium ipfttts , </«; GOi»X« 

SUETUDINE , </# /«»'«'> alias qmvh modo 

fpeBantibus , Ó» pertinentibhS ■ cuju/èttmque •mcabnli 
appellatione diJhnSlis Ó*f, . 

Alfonfo Sans fopravvifle pochi anni airacquifto fattole 
trapaffato fenza figliuoli , e difcendenti . di forra alcu- 
na , lafciò a fe fuperftite Diana Milo Tua moglie , la - 
quale per eflère creditrice fuUa eredità del defunto 
marito delle fìie doti in due. due mila , deU’antefaro 

in ducati mille , e degl’ interefH non pagati di que- 

fti 
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Ili due capitali in due. . mille , e cinquecento , otten^ 
ne dal Re Federico nell’anno 14^7. dazione in fo- 
lutttm de’ Feudi di fopra detti, che ad eflblei furo- 
no tramandati colle feguenti efpreilioni . Concedimus , 
rradimus . . » . . diSiam baroniam Sandi Noceti con- 
JiJìentem in Terris , /eu Cajiris S. Noceti inbabita- 
tis , Sandi Joannìs , Ó* Montis belli babitatiy cum Ca- 

Jìris Hortalitiis y Tabernisy polfejjionibus y 

Arbujlis yfiartìiSy olive tis , querquetis , cajianetis y Ter- 
ris cultisy Ó* incultisy montibusy vallibus , colli bus y 
planis y pratis , pafeuis , berbagiis , fylvis , venationi- 
bus y defenfts y demaniis y nemoribus-y m in rib us , fiumi- 
nibus y fontibus , rivis , & ferris , aquarum , earum^ 
que decurfibus , pifeariis , moleudinis , battinderiìs , trap- 
petisy furnisy forefiis .... Terris y pajfagiis y peda- 
giisy juribus pUtearum y (y Curreture , Cabellisy ve- 
digalibuSy eorumque juribus y (y diridibus yfcannagiisy 
Dobanisy atterifque aliis .... Bajulationibusy banco 
jufiitiee Ù* cognitìone Ù‘c. 

Nel 1507. Ferdinando il Cattolico non avendo per le- 
gittima la dazione in folutum fatta dal Re Federico 
a Diana di Milo, forfè per la circoftanza delle tur- 

bolenze del Regno , vendette il Feudo di Motta S. 

Gio: 
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Gio: e S. Niceto , a Ferdinando D’ Aragona Duca di 
Montalto Tuo nipote per ducati due mila , ed il Feu> 
do di Montebello a Lodovico Abenavolo , per ducati 
mille . Le parole della vendita furono le feguenti : f/4- 
bentes .... T errar» Motta: S. Joannis , (y Baro- 

niam S, Nuciti , dempto Cajìro Montìsbelli 

irt Provincia Calabria ultra cum cafalibus babitatit ... 
àomibus , pojfejfionibus , furnis , vineis , olivetis , Jar- 
denis y Tetris cultis,y & incultis y Jlartih y berbagiis y 
Tenimentisy Territorio y querquetis y nemortbus^ pa- 
fcuis y arboribus y ftlvis y FIDIS , Ó* DIFFIDIS y vena- 
tionibus y molendinis , baptinderiis , feneriis y aquis , 
aquarumque decurftbus dulcibuSy(!T falfibuSytnaritimisy 
pifcationibus yTonnariis y Jluminibus y paludibuSy a qui- 
duBibus y pontibus , fontibus , fcafis , rivis , cenftbus , 
redditibuSy jurifpatronatlbus Ecclefutflicis , Ó* Secula- 
rìbus y Bajulationibus , mero & mijlo imperio , & già- 
dii poteflate , banco jujìitia , cognitione primarum (Sj* 
fecundam Caufarum Ó’c. .... plateis , paJfuumquCy 
pajfagiorum JuribuSy DOHANIS, GABELLI^ , monti- 
bus y vallibus y collibus , planis , Ó* pratis &c. .... 

Diana di Milo, come che nel 1508 fi folTe contentata 

di ricevere da Ferdinando D’Aragona, e da Lodovica 

' B Abe- 
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Abenavolo il compenfo delle fuc doti , ed antefato iti 
ducati tremila; pure i di lei eredi nel 155p atte- 
ncndofì alla dazione wfolutmn ad eflà Diana fatta dal 
Re Federico nel 14^7 , cercarono di render nulla la 
vendita a quelli fatta nel 1 507. da Ferdinando il Cat- 
tolico ; Ma il Collateral Configlio , unito alla Regia 
Camera , a Marzo del 1 5 5p > dichiarò infuflidente Isk 
dazione infolutum fatta da Federico , e valida la vendi- 
ta di Ferdinando il Cattolico del 1 507 . La fentenza ar 
tal uopo emanata fu del tenor feguente : Die 14. 

wenfts .Martìi 155P In Dsì mmen 

Amen: Per hanc noflram difinttìv'am fehtentiam^ fa^ 
Qa relatione per Rsgiam Cameram S:tmmariay referen- 
te Rev, U, J, D. Domino Jeanne Banijìa Hogeda 
Prefd ente din ee Regia Camera yCj* Cauja Commijfa- 
rio y III, Ó* Rev. Domino Conftliario Generali y in Re- 
gio Collaterali Confilio cum interventi Magnijicorum 
Confiliariorum S, R. C. : dicimus , pronunci ama y fen- 
tentiamuSy Ù* declaramus enceptionem Regia Pragma- 
tica edita per SereniJJimum Inclita memoria Regem 
■Catbolicum objiitijfe Ó’ objìare predicla Diana Mile'y 
(y ejus beredibus , C* propterea Jiamibus etiam exce- 
pt ioni bus aliìs oppofttis in adis caufa : Regium Fifeutny 
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^7* ///.• Ducem Montìsalti , oc Ludovtcttm de Abana- 
buloy feu ejus Succejfores abfolvendos ejfe ^ Ó* abfoU 
vi debere y proni per barn nojìram diffinhivam fenten- 
tiam abfolvimus , Ó* liberamus ab impetìtione dibhe 
M*gn. Dionee , feu ejus Magn, heredum ^falvis juri» 
bus fi quei competunt dìSlee Magn, Diana , (y ejus 
beredibus fuper petittone ufufrublus dotium , (y ante- 
fati Mag> Diana , neutram partium in expenfis (D’c, 
Labla leta .... 

Dal Duca di Montalto la Baronia di Motta S. Gio: e 
S. Niceto nei i%66. fu venduta? a Gio: Minuto lo di 
MelTtaa , nel modo iHe 0 b , che ei l’ avea acquiflata 
nel 1507. 

Nel 1575 Gio: Mentitolo cogli (lefll dritti la detta Ba> 
..ionia vendè a Tommafo Mofchetta , il quale com« 
prolla per due. ventimila con denaro ^ ed in nome 
di Vincenzo Villa di Cane . Da coflui pafsò a Gio: 
fuo figlio isti, 16^2; e nel i6p^ per le doti della 
Tua forella fu aflegnata a Federico Stayti . 

Molti debiti etanfi fopra di quella Baronia contratti , 
quando nel 1^04 fi vendè fub bajìo S. C. a Mario 
Jappolo per due. 50700 ; e quelli poi la cedè , pre- 
cedente Regio alTenfo ) nei 1^05 per due. 45. m. a 

B 2 D. 
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D. Carlo Ruffo Duca di Bagoara , il quale traman- 
dolla a fuoi poderi col titolo di Principato . L’ ef- 
prelfioni ufate e nella vendita /ub bajla , e nella cef- 
fione,che fece Mario Jappolo al Duca di BagnaraD. 
Carlo Ruffo , furono le fegùenti : Haber^ , tenere , & 
pojjidere (2>c. tanquam utilem Dom'tnum , O* patronum 
immediate , Ó* in capite a Regia curia in Feudum dU 
&am Terram Motte SanHi Joanni\ cum ejus Cafiro 
inbabitato nuncupato Sanilo Nociti , Ó* Cajlro feu fot* 
falitio^ domibusj feu Palatio , bominibus vajfaliis » . * • 

Redditibus , angariis , perangariis , fervi tUs realibus j Ó* 
perfonalibus^ feudis fuffcudis ^feudatatiit ft^eudatariis ^ 
quaternatis & non quaternaris ^ mbilibuSyÙ^ ruf icis\i 
planis ^ & de tabula , adobis , televiis cenftbus , in~ ■ 
troitibus (y redditibus , quibufcumque , tam in pecunia^ 

(y frumento , quam aliter confxjientibus ^ tertiariis ^ 
quarteriis yjuribus , domibus^ adificiis Mtffariis , Cafale- 
fiis , Hortis^fardenis , Ho/lariis , Startiis , olivetis , Tap- 
petis , Furnis , Montaneis ^ Vineis ^ Arbufiis ^ Terris\ 
cultis ^ (y incult is ^ decimis , fervitutibus jTerritoriis^ 
4 enim€ntis , T erraticis , comunitalibus , uftbus , juribus 
pafcuandi , Gabellis , Doganis , datiis , colledis , fcan^_ 
dagiis , plareis , juribus efttura , Ó* portulania , JV««. 
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‘ dinis\ mcrcatis gladatkis , berbagiis , pafcuìs , ppafif, 
arboribui , querqueris , Cajìanetis , Sjflvis , venationi’* 
bus y ferris ^ fidis , diffidìs, francbitiis , immuni- 
tatibus^' bonoribus y privilegiis y prarogativis y muneri* 
bus y gratiisy aquis aquarumque decurftbus y rivis y flu- 
minibus , paludibus , lacubus , pantanis , pifcatìonibus y 
iy Juribus pafcUlandi , pifcartts y fmtibus , molendi- 
nis y balcberiis , bartiederiis , vacanùbus , morti- 

cits y gentilìtiìs , excadentiis , defenfts , forejìis , Ma»* 
, plams y •odlibus , bajulationtbus , juribus patr»- 
natibus Ecchftarum , CÌT juribus prafentandi m 
cis yft qui y vel Ji ' qu<e y W ^ e* pradi&is funi 
, ^ dibiam terram , cajìrum S.Noceti ac ad pra- 

didum Z>. Marium tanquam utilem dominum illlus y 
(y illorum fpeHat , Ó* pertinet •vigore ejus cautela- 
rum y <y pri-vilegiorum , Ó* cauteiarum quanrumeum- 
que y jure praferiptione , confuetudine , CÌT - 

cumque .... jujìitia (y cognitione pri- 

tnarum , CÌT fecundarum caufarum Civilium Crimina- 
lium y Mijìorum , wero mijioque imperio . . . , (y 
prout didlis D. Marius terram y <y Cajìrum aliqua bo- 
na pradi^a , melius Ó* plenkts babucrunt , Ó* tenue- 
TuHt j (2?* pojpderunt . 

Or 
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Or j premeffi i fatti fin qu'i detti , bené è venire al dii. 
fame di ciafcuno de’ Capi prodotti. 


I L Primo Capo di gravezza è concepito cos^ . Sifanm 
de divieti e de' Prati per ufo , e commodo del Ba* 
rotte non folamente ne' luoghi demaniali della Univer^ 
fttdy ma anche ne' TerritorJ particolari y e fi impedì» 
fce così a quei Cittadini il libero ufo tanto de prò» 
prj Territorjy che de' Comuni. 

J1 decreto fu di quello primo Capo interpoflo dal Sig. 
Conf. CommelT. , fenza però elTere ancora le fcricture 
per parte - del Duca prodotte y^ fu il . fluente : 
lllufiris Poffejfor fe abftineat tefpe^u Territoriorum prò» 
priorum civium , (y demamalium Univerfitatis : Verum 
quoad dìBa demanialia Univerfitatis fint falva jura 
Magnif. Baroni prò ufu Civico , uti cereri Cives , 
Nella primeva inveflitura, che abbiamo della Baronia 
di Motta S. Gio. fatta da Ferdinando. D’Aragona ad 
Alfonzo Sanz, in ordine alla prefente controverfia , 
vi fono le feguenti efpreilioni cum CurtihuSy Vineisy 
Jardenisy Arhuflis y.Arborihus y Tetris cultis y (D' in- 
cultisy Montibusy Vallibus y pratis y planis y pafcuis .^ ' 
berbagiis y Silvis y Nemorihus stjk» 

TIIS 
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TIIS BAjuLjtTiONiBUS ccteri/que omnibus , Ó* ftnguUs 
jurìbus foL ■ 

Ncllii dazione infolutum fatta dal Re Federico a Diana 
Milo fi veggono anche concedute gli ftefll dritti, 
come può vederfi dal privilegio di fopra trafcritto. 

Ferdinando poi il Cattolico colla vendita y che fece del- 
la Baronia di Motta S. Gio: al Duca di Montalto 
concefle efpreflamente non folo quel che v’era ante- 
cedentemente conceduto , ma ancora pel cafo prefente 
vi aggiunfe la f / d^,c diffwa colle feguenti elpref- 
fioni : Cum olivctiSy Terris Cultisy& sncutfiSy Starr 
tiis , herbagìis , tenimentts , Tetritoriis , ^erquetis , 
nemoribus Pajcuts , AÌrboribus y Sj/lvis y FiDiSy ( 3 t 
DIFFIDIS . 

Nell’ acquino , die fece Mario Jappolo /ub Bajfa S, C., 
e nell’ apprezzo perciò fatto , /ub verbo ftgnanter fu 
venduta la bAGLIVA colle feguenti efprelfioni : LA 
BAGLIVA , PASCOLO , PISCAGGIONE , E MENATU&A 

-d’animali an. duc. 415. 

Fu la Cala di Bagnata nel pacifico poflefio della Bagli- 

va, e della fida, e diffida, - full’ intera Territorio di 

Motta S. Gio: fino al 1^40, allora che, la Città di 

Reggio, eh’ c -confinante al Territorio della Motta, 

pre- 
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pretefe , che per un antico dritto di promifcuiù i 
fuoi Cittadini pafcolando ne’ Territorj di Motta S, 
Gio: non foflero aftretri nè al dritto della fida, nè 
a quello della diffida . Afpra , e lunga fìi la contefa, 
che aggitolTt per tal caufa prima nel Collateral Con- 
figlio , e quindi nel S.R.C. Ma il decreto , che nel- 
lo (lato efecutivo dette fine ad una si &tta briga, e 
che quindi fu confermato in grado di tutti i rimedj ^ 
ed a Rote giunte dal S. R. C. , fu il feguente .• Per 
S» C. provifum eji quod procedatur ad expeditionétn 
caufa pojfejforii pienarii y Ó* interim decretum Doma- 
ni caufa Commiffarii latum fub-div 12.. Menfts. Fe~ 
bruarii anni ijai. fol.zóy. debita enecutioni demanda- 
tur : Verum fi cives Civitatis Rbegii immittent ee~ 
rum animalìa ad pafeùa fumendum in Territoriis prò- . 
priis Ut, Ducis Balnaria utilis Domini Terra Mot- 
ta , ftve feudalibut , Jive burgenfaticis , ftve etiam 
DEMANIALIBUS UNIVERSITATIS , fve CIVIUM , ftve 
exterorum , etiam diBa Civitatis , folvant fidam prout 
fe concordare potuerint y & cafu quo non fuerunt fi- . 
dati y (y reperiuntur aquantes , lignantes , vei pafeua 
eorum ammalia fumentia in Territoriis pradiSìisy ul- 
tra damnum ajìimandum in beneficium Domini T erri- 

toriiy 
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toùt^fdvant 'eùam pasnam AuguJlalU^ft •aero fe -uo- 
luérint concordare prò. evitanda poena diffidx prò da- 
rmnis forfan inferendis in foto pradido T erritorio.,folvanP 
fidam fervata forma foliti , ultra damnum ajiimanàum^ 
prò quo /olito capiatur fummaria informatio\ (y inte- 
rim , (y donec aliter fuerit per S. R. C. provi fum y 
folvant ad rationem contentam in informatione capta 
per Scribam Regix Audiemix Calabria Ulterioris Ja- 
nuarium de Vito fol.z6o.y ultra damnum ajìimandum 
in beneficium ftmilìter Domini T erritorii ; ^ando ve- 
ro mluerint fe concordare prò diffida prxdìda ; (y re- 
perti fuerint didi Cives lignantes , Ù* eorum amma- 
lia pafcua fumentia in eodem Territorio , dato pr ace- 
denti Ranno y etiam ek officio y Ó* etiam abfque que- 
rela Domini T erritorii folvmt pcenam unius Augufia- 
lis ultra damnum ut fupra , quod tamen damnum pof^ 
ftt remitti confenfu Domini T erritorii , in quo illud 
eft illatum : Ji vero nullum ftt illatum damnum , vel 
reperto fuerint ammalia per tranfttum pafcua fumen- 
tia prope viam y etiam in Territoriis fupradidis , & 
apertis , enigatur poena tenia partis Augujìalis , ab eu- 
teris tantum y falva proviftone facienda prò praterito 

tempore tam prò FIDA , quam prò DIFFIDA partibus 

C ple- 
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pìenìus audifis , (7 tnforment hoc fuum Ó*f. 

I Cittadini di Reggio furono contumaci a’ replicati de- 
creti del S. R. C. , e non una , ma pili volte ufaro- 
no delle violenze a que’ Magiftrati , che per ordine 
del Configlio erano flati deftinati all’ efecuzione de’ 
, fuoi decreti : E bafta fol avvertire , che ne’ pripcip; 
di quello fecolo il Configliere Natale, e’I Configlie- 
re Carmignani s’ incoramodarono in diflfèrentl tempi 
di portarfi fui luogo per dar compimento agl’ ordini 
del S. R. C. ' ■ ■ - • i 

Stanchi alia fine i Reggini di opporre infufliftenti argo- 
menti, produfièro iflanza, colla" quale tra 1’ altre co- 
fe , domandando dilucidamento fui decreto del Configlio, 
diflero I. Che la Fida Ji paghi refpettive a'" Padroni 
de' Territorj , i quali fidano'. 2 . Che effendo fidati 
non poffa il Barone efigere pena per il danno , che 
ft fa ne' Territorj fidati^ effendo f erba di quello 
che ft affitta, 0 fi fida. E con quelli ed altri Capi 
credeano elfi di poter impedire l’ efecuzione de’ de- 
creti del S. R. C. Ma notificata quella di loro i- 
llanza al Procuratore del Duca, quelli rilpofe cosi: 
^uoad primum caput , non ìmpedit exifientibut fege- 

tibus , verum pofj fecatas fegetes , ìnfìat manutenérk 

in 
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in pojfejjiont antiquijjima , . 6* immemorabili juris fir 
dee ^ (y diffidee in Territoriis appatronatìs : ^oad 
fecundum inheeret replicatis in primo Capite ^ verum 
explicari de fida particulari , non de fida generali in 
f tandem Bajulationis , ejufque jurifdiHionii . 

Si unirono le Ruote del S. C. per efaminare i Capi 
propofti , ed a dì io Dicembre 1703. fu decretato 
così : Nep. F. F. de preediSis in S, R. C. per 
Militem U, J, DoB. D. Ceefarem Natale Reg. Conf^ 
tj Caujfee Commijfarium junSiis Dominis Conftliariis 
duarnm Aularnm nempe Domino Gafcon , Ó* Domi- 
lo Raietano cum intervenne SpeSlabilis Domini Pree- 
ftdis S» R. C. Per S. C. provifum ejì , quod expe- 
diantnr^ (y confignentur proviftones yin beneficium 11- 
Infiris D'ucis Balneariee a Domino Caufee Commijfario 
juxta ordinem diSo Domino Caufa Commijfario datum 
a S, C. Dal Confìglìer Commeflàrio poi D. Cefare 
Natale furono fpedite le provvifioni riguardo al pri< 
mo, e fecondo capo, di fopra trafcritti , nel feguente 
modo : RefpeBu primi Capitis in diUa comparitìonc 
mentionati , provifum ejì quod parta informent , tam 
er dednlìis prò parte diUee Univerjìtatis , quam 

fuper dilla replicatione falla _ prò parte dilli Jllufiris 

C 2 Du- 


Digitized by Google 



4C 20 ]>♦ 



Duch Balneare^ in calce ipftus eomparitionis diéio 
fai. 226. NON IMPEDITA CONSIGNATIONE provifto^ 
num enpeditaruìn prò executione decreti fupradiBi S.C.y 
(D' executione decretorum S. R. C. ( quelli per l’ap- 
punto erano i decreti del S. C. palTati in giudicato, 
per cui crafì accordata al Duca di Bagnata la fida fopra 
i Territorj etiam demanialibus univeusitatis 

SIVE CIVIUM , SIVE EXTERORUM ) Refpedu fecundi 
Capitis in disia comparinone fimiliter enunciati diSlo 
fol.226. Stante legìtima fida^ nulla exigatur poena ob da- 
mnum inferendum IN TERRITORIIS FIDATIS .• ^od 
non ìntelligatur , nift de fida partic$Uari , non autem 
de generali confenfu in fraudem Bajulationis.y ejufqua 
juriJdiSiionis . 

Per efecuzione di cotefte provvifiqni , allora che il Con- 
figlier Natale portolli fui luogo, fpedl , ed affifle un 
hanno divifo in più Capi , che dovea fervir di nor- 
ma ^er r efazione della fida , e della diffida . In effo 
tra gli altri evvi il Capitolo quarto , col quale in ordi- 
ne alla prefente controverfia ftà detto: che per la fi’ 
da dell' erba de' Territorj de' particolari poji fe^ap 

fegetes il S, C. èa ordinato partes informent , non 

IM- 
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IMPEDITA INTERIM EXECUTIONE DECRETORUM E- 
JUSDEM S. R. C. 

Or dal decreto del S. R. C. del dì 21. Luglio 1703. 
Ha efpreflamente ordinato, che laddove i Cittadini di 
Reggio immettelfero i loro animali ad pafcua fumen- 
da in Territori} s propriis III. Ducis Balneari^ utilh 
Domini Terra Motta ^ ftve feudalibus , ftve burgen' 
Jaticis , SIVE ETIAM DEMANIALIBUS UNIVERSITATIS, 
SIVE CIVIUM , SIVE EXTERORUM ETIAM DICTiE 
CIVITATIS, SOLVANT FIDAM prout fe concordare po* 
tuerint &c. Dunque, fino a tanto che non venga a 
deciderli nelle forme debite, fe cioè il Barone abbia 
la fida ne’ Territorj de’ privati pojl feàas fegetes ; 
non può oggi al niedefimo per effetto de’ decreti del 
S. R. C. palTati in giudicato, e tante volte efegui:i,. 
impedirfi di fidare agli efteri fpecialmente ne’ Terri- 
torj dei privati . E quantunque grave controverfia vi 
fia Hata nel Foro , fe fotto nome di Bagli va venga 
pur tomprefa la fida ne’ Territorj aperti de’ partico- 
lari Cittadini ; pure quefla queHione non è del cafo 
prefente , ma fibbene fi dovrà efaminare allorachè la 
Suprema Giunta, per efccuzione de’decreti del S.R.C., 



voglia venire all’ ultima decifìone di un fimileanico* 
lo. Allora, non impedito intanto il poflelTo al Baro- 
ne di fidare ne Territorj aperti, e campeftri de’ par- 
ticolari Cittadini , far^ vedere il Duca di Bagnara , fé 
piti ragionevole fia la fentenza di Marino Freccia , 
che ciò vieta a’ Baroni , o pure quella del Reggente 
Rovito , che un tal dritto fofiiene a’polTelTori della 
Bagli va apertamente convenirli Prag, i. ». 13, àe 
Off. Bajuli. Allora làrk pur luogo di vedere , fe aven- 
do il Barone oltre il corpo dèlia Bagliva l’ cfprellb 
dritto della fida diffida , poflà a lui contraftarfi il drit- 
to fuir erba agrefia , eflendo^cofa degna di confide- 
> razione nel cafo noflro il vederli conceduto all’ utile 
polfelTore della Baronia di Motta S. Gio; il jus della 
fida, e della diffida, come fpecialmente viene ciò ef- 
prelTamente accordato dal privilegio di Ferdinando il 
Cattolico dell’anno 1 507. di fopra trafcritto . Ed allo- 
ra pure la Suprema Giunta , per eHetto di fua giufii- 
'zia, colla fentenza del piò valente Scrittore de’grava- 
' mi , che producono i Vaflàlli contro de’ Baroni , di- 
ciamo di Gio: Maria Novario , vedrò che laddove 
. vi fia a favor del Barone l’iaveterata confuetudine di 

- fi- ‘ 
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fidare ne’luoghi* aperti , e campeftri , t amen fé- 
getibui^ cotefto dritto debba foftenerfi in beneficio del 
pofleffore, qualunque poffa effere lefito di quella lite, 
dove poflelTo non vi fia. Ed a quell’ uopo non pof- 
liam difpenfarci di riferire l’ autorità di quello Scrit- 
tore , contrario per altro in ogni altro calo a’ Baroni: 
Decloro autem , dice egli , cejfare gravamen , quotiet 
ad fovorem Baronum viger et confuetudo le gì t ime prx^ 
/cripta , quia tunc lìceret affidare , nt judicavit S.R.C* 
in caufa IIL Mjarchionh Francol^fti cum ejut Oniver- 
/tate , fequHntur Rendella in fitto traHatu de Pafcuisy 
CJ* forejìis titm de Baron» paficuis fot, 73. Menocbius 
tn addiblionibus ad Minadottm, dee, 32. ». 21. ubi en 
Freccia allegat-Autb, lib.i, an in bujufmodi ca^ 
fu Baronem effe confiervandum in fua pojfeffione , »o/- 
que dicimus Forenjìbus quafiionibus qu<ef,zx. Nè pa- 
trà n^arli al Duca di Bàgnara il legittimo polTefib 
di fidare ne’territorj aperti de’ particolari Cittadini /^< 
Hit tamen fegetibus , venendo quello a lui perraelTo 
e da tutte le concelTioni ufeite e manibus Curia , nel- 
le quali vi fono refprélfioni cum pafeuìs^ berbagiis , 

bajulationibus y fida y ( 3 * diffida' e. dalla vendita fatta 

fub 
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fub hafta S. R. C., ia cui la bagliva fi vendè col 
pafcoio e colla menatura d' animali , e che per 1’ ap- 
punto è il dritto dell’erba agrefla, che ha il Baróne 
ne’ territorj campeftri . Si guardi dunque il pre-* 
fente gravame in quello afpetto, che più piaccia a’ 
noftri avverfarj , e fi conofcerì» bene non contenere il 
jnedefimo una gravezza , che voglia il Barone a’ Tuoi 
ValTalli fare , ma l’ efercizio di un dritto , che ad eflb 
lui vien aflicurato non meno da titolo efpreflb , che . ' 
da antrchifiimo e non mai interrotto pofiefib . Nè qui. 
fi dica, che il giudicato profferito dal S. C. contra i 
Cittadini di Reggio , non noccia a’ Naturali della 
Motta S. Gio: , perchè vedendofi dal medefimo affi- 
curata la ragione del Duca contra tutti gli efieri, che . 
volean pafcolare in tutto il Territorio di Motta S. 
Gio:, e pubblicati , ed affiffi i banni ne’ pubblici luo- 
ghi della detta Baronia , co’ quali fpecialmente quella 
dritto veniva al Barone concefTo, non polTono i Citta- 
dini efimerfi dalla confeguenza de’ decreti del Confi- 
glio , fenza taccia di mala fede , fingendo d’ ignorar ^ 
ciò , che non poterono mai nè ignorare , nè mettere 

in dubbio . Anzi quando i Cittadini della Motta vo- 

I kf- 
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Icffero contraftare refiètto del giudicato di fopra tra- 
• fcritto, il Duca di Bagnata refterebbe privo de’ fuoi 
àVendò égli, non mai pretefo dritto di fida da’ 
Nit^aii di Motta S.Gio: , che voglian pafcplare ne’pro- . 
pr| Territpt; pojl fe&as fegetes . E’ dunque giufio , 9 
ragionevole, che’l Duca di Bagnata fia mantenuto in 
Quello' fuo inveterato dritto di fidare full’ intero Ter- 
ritorio JeHii fegetibta ; e che quando di ciò fian do- 
lenti i Cittadini, di Motta S. Gio: , fi fpedifca quel, 
giudizio», phe pende fin da’principj di quello fecole, 
e fu di cui- il S.'R.' C. riferbofll la provvidenza , fen* 
za impedire frattanto il polTeflb , che.,godea il Barg- 
qe, della fida, e diffida .anche ne’fondi. demaniali dell* 
Univcffià e de’privati , /rfifif fcgeùbus, ^ 
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SECONDO CAPO DI GRAVEZZA. 


E sige il detto IIL Duca da ogni PoJ^eJfoe dò ’J'errt' 
feminatorie un terzo di tomolo di quel genere ^cbu- 
Ji raccoglie , ed un carlino per ogni vigna . ^^fla 
prejìazione prima f$ eftgeva da Joli Cittadini di Reg- 
gio , che pojjedevano beni in quel T erritorio , ed oggi- 
con abufo fi pretende ancora dagli abitanti della VillSi 
di Pellaro , e Cartefino , luoghi Jiti nel- medejlmo Ttfr-i 
ritorio di Motta , non ofiente che le. terre ^ ,e le vi- 
gne fuddette fieno di pieno dominio de' peffeffori yfeU'i- 
za che il Barone vi abbia alcun -diritto^ . 

' Il decreto fatto ia difcuffione fu di quello Capo fu : 
IH. Pojfeffor infra dies vigìnti doceaf de tìtulo eoa- 
Rionis in Capite prxdiólo contenta , O* interim fiat 
adnotatio exaSlìonis pradibia prò futura cautela partium^ 
faEla obligatione per diéium IH, Pofjefforem de reflU 
tuenda ad omnem ordinem, 

' Nell’ antecedeute capìtolo fi è in parte detto quanto 
lunga, e difpendlofa fiata folTe la lite, che nel Col- 
lateral Configlio , e quindi nel S. R. C. per lunghif- 
fimi anni agitolli tra’ naturali della Citù di Reggio, 
ed il Duca dì Bagnata punto della fida , e difi[i- 


Digitized by Coogle 



— '- hm— 

àa, che fuao pretendeva , e gli altri fieram^te op. 
pugna vano . O trovandoli nel 1722. il Configlier IX 
Carlo Caroiigoano nella Citt^ di Reggio, ed incom> 
bènzato dars. C. per dare efecuzioóe a’ fuoi replica* 
ii decreti interpelli per tal lite , fi credette fano con* 
itglio dalle parti contendenti venire ad un’ amiche* 
vole compofiziòne . Quella difatti ebbe ii Tuo effet- 
to , e fo avvalorata non meno dalle confuete fo. 
knnitk, che dall’autorità, ed intervento del noma- 
to Configliele D. Carlo Carmignano , e di quella 
dei Capotuota . della Regia Udienza Provinciale D. 
Pafquale Pafiàiacqua , e dell’ iilefib" Governatore 
della Cittb di Reggio Marchefé D. Domenico Mat- 
tel . Fu la convenzione divifa in nove Capitoli, 
tra de’ quali il primo , e parte del fecondo , in ordi- 
ne al punto prelènce , fucono così concepiti. 

Jn-jvimis che fi f iforuat» ejfa Città ^ e Cittadini di 

Reggio il giudizio del plenario poffejforio , e petitorio 

nella detta confa , fante le prow/ftoni , e decreto del 

5 * R. C. di /opra efprejfati^ contengono fòlamente il 

giudizio del pojfejforìo fummariijjtmo , C* quatenus 

contenejfero ancoro il petitorio y fi rimettono die fnd- 

dotte prowiftoni , atti , e decreti del S, IL ; e 
. D a cosi 
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così oli' incontro ejfo Procuratore del djetto S'ig. Ducd 
di Bagnar a ft riferba tutte le ragioni , ed azioni , cbe< 
ne competono quomodocumque , ' qualitercumque in 

disia Caufa al detto Sig, Duca.ffrvàta'làformadelli 
fopra enunciati decreti fpèditi' junSlis’.aUlis ^ Ó* audt^ 
ta disia Civitate , in efecuzìone de quali, furgno • /per- 
dite pììt provviftoni j ed ultimamente fotta li ii,Apri’> 
le 'del corrente anno , alle quali per la .prefente cpn-> 
cordia , convenzione , c tranfazione non s intenda fat-^ 
io pregiudizio alcuno in detto giudizio * di pofseftorio' 
plenario , e petitorio ; ma fola s intènda 'cadere ■ dettai 
convenzione fuper diSlo poftefsorio fummarìijfimo ^ re-* 
piando ejji decreti femper , 6* quandùcumque \ - nulla 
data temporis prcefcriptione , nel di loro vigore , e for-i 
xa come decreti tranfatti in rem judicatam in ogni 
cafo di controvenzione del prefente Ifirumento^ accor-* 
dioy e tranfazione y fed redeant diSio cafu amba par- \ 
tei ad primeva pura . 

In ordine poi alle vigne efìjlenti in detto Territorio fi 
fiabilifce y che ógni Padrone y il quale tiene fopra ogni 
tontinenza di terra il 'Dominio diretto y ed utile y ov- 

t 

vero il dominio diretto tantum , abbia da pipare , c • 

torrìfpondere fopra ognuna di dette ■ terre quartàrone 

• uno. 
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tino di - frumento . Ji quella forte ^ che pofsono generare 
dette terre che ^ ritrovano ridotte in vigne non ojìan- 
. te che in ognuna di dette Terre vi fofsero pii* cen- 
fuarj , 0 ftano vigneti , feu Coloni partitarj , Ó* en- 
fiteuti da corrifponderft fra detti Padroni e Vigneti 
detto quartarone uno in quella rata fecondo tra di lo- 
ro ft dividono i frutti , ed in cafo che alcuno di detti 
Padroni delle dette terre , ed efflenti vigne non voglia 
pagare il detto quartarone y flia in fuo arbitrio , ed 
elezione di pagare o detto quartarone , o carlino uno 
per cìafcbeduno Vigneto , Colono , Cenfaario , o enfitene 
fa . E circa V unione , dif unione , o divifmne di dette 
terre, ridotte in vigne yft abbia da of servare y lo che di 
fopra Jìa Jìabilito nelle terre ^ e fé nelC iflefsa terra 
vi fofse vigna , e terra feminatoria , debba^ da pagare - 
per terra feminatoria tantum y franca la vigna; e ri- 
ducendoft in terre , paghino come le altre terre , 

Pai 1722. fio’oggi tanto i capi di convenzione- di Tor 
pra trafcritti , ' quanto .tutti gli altri comprelì nell’ i> 
(Irumento a queft’ oggetto ftipulato , fono flati Tempre 
efattamente efeguiti ; pagandoli però le preHazioni 
convenute in compenfo della fida , e diffida y e del 
dritto del ; pafcolo , e dell’ adacquale , da’ foli Cittadi ni 
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di Reggio . Oggi per quello fpirito di contendere , 
che fi è quafi a bella polla di ITe minato aelle povere 
Univerfica di quella Provincia , fi pretende , che ri- 
trovandofi nelle Villo di Pellaro, e Cartifano., luoghi 
fpottanti al Territorio della Motta S. Giovanni , mol- 
ti naturali della Città di Re^io o colla qualità di 
^ coloni , o dì gente, che ivi trovando meglio il fuot 
comodo , li è trattenuta , col carattere però d"ÌRdivI« 
duo Reggino, non debbano foggiacere a quelle preda* 
zioni , cui lòggiaccioBO i Naturali di Reggio por ef- 
fetto della fopradetta convenzione . A buon conto i po- 
chi inquieti Cittadiai della Motta , che per privati 
fini- han méflò il prefente Ittigió , non Colà oppongo- 
no , ma ancora difendono il dritto altrui . 

Il Duca di Bagnata per Toppodò dichiara nulla aver 
mai pretefo , nè pretendere da' Tuoi ValTalli della Mor- 
ta di tutto ciò , che da convenuto nell’ idrumento 
del di 30. Giugno 1722. ; e che <k’ fuoi Minidri 
non fienfi fatte, nè di prefente fi fiicciano 1’ efazio- 
ni fiiddette , che da foli Cittadini Reggini . Se nel 
prefente giudizio ci foifero individui naturali della 
Città , e Cafali di Reggio ; fé fra codoro taluni avef- 

fer oppodo il dritto di Cittadinanza acquidato nelle 

for- 
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forme legittime nella Terra , e territorio di Motta , 
tanto dovremmo impegnarci a dare a tutto ciò una 
convenevole rifpofta . Ma come , nè il comune di Reg- 
gio , nè i Tuoi Cittadini fono in giudizio , nè fino 
ad ora han pretefo di attaccare la convenzione giU 
detta, cosi dobbiamo allenerei dal rifpondere con al* 
tri argomenti al creduto capo di gravezza , che ab* 
bUmo per le roani . £ quando la Suprenu Giunta 
creda per effetto di Tua giuHizia di rinnovare con Tuo 
decreto .quanto trovali convenuto nell’ illrumento del 
1722., e che le prellazioni in effo deferitte debbanli 
(blamente elìgere da' Cittadini di Reggio, o non da- 
quei della Motta S. Giovanni , noi di tutto ciò liani 
contentillinii , non perchè dubitaffimo di efferlì in me- 
noma parte controvennto alla detta convenzione ; ma 
iblo per render Tempre più fienro il Magiffrato delie 
giulle intenzioni del Duca di Bagnata. ^ 


TER- 
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S I eferctta da Minifiri del barone con abufo il dric-, 

jo proibitilo del Fondaco ^ e delle Botteghe tanto. ^ 
nella Terra j quanto nella Marina , e •uien proibito, 
acquei Cittadini di comprare .^o vendere altrove i lo- 
ro, fommefiibili , ed anche il pane . ■ ; 

Il decreto dato fuori per quello capo fu : lllujiris pof-: 
fejfor fe abftineat . - ' » 

Coinechè nella Terra .di Motta S. Giovanni vi fiend 
i. Fondachi, e. Botteghe Feudali; pure, non m^i fi jà 
pretefo di elTervi fu di ciò il. dritto' tproibitivo . Fu4 
n>Do. , e fono l Cittadini nella libertà di vendere* v 
loro commellibili a chi mai vogliono.- e. fe per lo» 
paffato non vi furono ..che i .Fondachi Baronali ^, .ciòr 
nacque; perchè 'quei naturali non. credettero -condut 
qente a’proprj. interelli l’edificar Fondachi.; o.per^h^ 
nelle Botteghe , e Fondachi Baronali vi trovavano 
quell’utile , e vantaggio, che altrove non potevano 

t 

fperare . Cerca dunque con quello capo 1’ Univ erfitk 
di Motta S. Giovanni di combattere con un Av- 
verfario, che non mai ha avuto . 


QUAR. 
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QUARTO CAPO DI GRAVEZZA . 

V I fono in quel Territorio diverfe acque ^ le quali fono 
di lor natura pubbliche , e delle medefme ft fono 
fempTC liberamente ferviti que' Cittadini per adacqua- 
re $ loro poderi , e per ogni altro loro ufo , ed in- 
dujlriat Ora i Minijlri Baronali per fama fx avval- 
gono in un intiera giornata , per ufo di un quarto di 
agrumi dejfa Duca ydell acqua detta della Terra y non 
ofantecbb C acqua medeftma per altri tre giorni del- 
la fettiman» f\ conduca alla Marina per ufo dell 
ijlejfo Duca , e cib in pregiudizio nemmeno de* drit- 
ti de* Cittadini , che dell* Univerfttd , a cui fpetta 
di dijìribuirla , Altre acque poi , che fono egualmen- 
te nel dominio del Pubblico , dd detti Minijlri Baro- 
nali da poco tempo a quejla parte ft affittano , ritra- 
endone un conftderevole profitto , il quale deve cedere 
é beneficio dell Univerfità . 

Sopra queflo capo il decreto fu : moneantur partes 
ad audiendam proviftonem faciendam per Supremam 
Junhlam » 

Nella ftoria de’ fatti premeifa a quefta brieve memoria 

E nè 
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fi è veduto , che in tutte ìè conccffioni ìàtte di 
tempo in tempo della Baronia della Motta S. Gio^ 
vanni vi fono fpecialmente ai Baroni concedute lè 
ac^ue colle folite elpreffioni in alcune di effe cufn 
fiquis , aqitarumque decurjlbus , -ed in altre atm aquìiy 
Jìuminibus y aquarumque dectirftbus . Queft elprcfllo- 
ni , come ognun fa , dinotano ne’ conceirionarj , o* 
compratori che fieno , la total pertinenza y e domi- 
nio delle acque pubbliche , che vi fieno nella Baro- 
nia . Luca di Penna nella L. ufum Cod, de aqtteduSi, 
lib. IO. : Capicìo nell’ inveftitura Feudale nel ver/* 

F cudorum ClaufuU'. hmtto nella 388. num. 

13 : Loffredo nel Con/. 13. Lanario nel Con/. 3p. 
num, 5 : Salernitano nella ■ deci/. 21. num. 303 : 
Staibano nel Conf. 22. num. 2 : ed il Novario for- 
marono a queflo propofito un Canone •, che cofa pe- 
ficolofa farebbe il volerlo più contraftare , o debili- 
tare . Il Canone da loro formato è il fegueote. Ho- 
dìe e» Regum concéjjione in hoc Regno ejfe Bar^um^ 
qui habent filmina , aquai ornnes ^ Ó* aquarum cur- • 
Jus y ftve fiumi num alveot^^ ex hoc .B^^Vies_^y duin 

ex aiuis magnai capiunt réddìtuì y vel quead-malenr.) 
^ una y 


Digitized by Google 


^ 3SJ* 

^ ■ 

. ) ■ 

■t *1 •'-r'.'O "r*- ««■?.*.. ,. ,..*V 

tinék ^4a^peta y txercitium ^anntrum y & ftmilia fo- 
Uns f(KCte ftrwlamMa , ne in eis qui s fe intromit- 
f4KÌi)r :. . . 

Su di que/la iadubiuta teoria nacque il dubbio , (e for- 
fè 'ai Cittadini lecito far ufo delie acque del Feudo 
o per irrigare i proprj cerricor; , o per folleaere le 
proprie greggi , o per altri bifogni neceflarj al co- 
modo della vita, fenza che per tutto ciò fodera te- 
noti pagar cos’ alcuna . li Prtfidente de Franchis 
nella deci/, a8}. difculTe quello articolo, e la- 
fciolk» itrefoluto per le ragioni , che fi producevano 
dalle parti contendenti . A noi però è piaciuu , e pia- 
ce la. fentenza di coloro , i quali han follenuto non 
poterfi a’ Cittadini impedire l'ulb delle acque Feu- 
dali , relativo nemmeno all’ irrigamento de’ territori , 
che a tutti gli altri bifogni della vita é II S. R. C. 
cosi opinò nella caofa tra il Marchefe di $. Gior- 
gio , C gli nomini di quella Univerfitk , come ce ’l 

riferilce Rovitp nel Cemento aUe Prammatiche , 

E 2 e ful- 


Mario Novar, gravaminih, Faftattorum 
.. Tom» /« gravam» 66, 
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e fulÌ2 Rubrìca de aqua »um. 8 ^ £ la Cagione di . 
ciò è , che non deve la Patria eflere ingrata à fegno 
co’ Tuoi Cittadini , onde venga a privarli de’ corno* 
di , che riguardano il foflentamento della vita • 

Quanto crediamo però giufta, e ragionevole una s'i fat- 
ta mafTima , altrettanto convenevole , e giuflo repu- 
tiamo non poter i Cittadini in pregiudizio dei Ba- 
rone , utile Padrone delle acque , farne delle medeiì* 
me abufo o commerci&ndole , o avvalendoli di elfe neU 
la corruzione di pubbliche opere ^ da cui ritraggono 
non folo il pubblico utile, ma ancora le preflazioni^ 
che ad elTi loro li pagalTero , quando altri in una s\ 
fatta pubblica opera , come farebbero mulini , fat- 
toi , o fian trappeti , o valchiere , iacelfero ulb », 
Quando ciò a’ Cittadini fi permettere, ognun vede,, 
che il Padrone dell’acqua refterebbe intieramente pri- . 
vo degli effetti del dominio , che fu della medefima 
gli competono ; e che i Gttadini , fotto il pretefio 
di valerfi per proprio ufo delie acque nafcenti nel 
Feudo , diverrebbero delle medefime aflbluti Pa- 
droni . 

Premelfe le teorie fin qui dette , ben è applicarle al^», 

cafo prefente : Che i Cittadini della Motta S. Gio- 
vanni 
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vana! 'pretendano fervrrri delle pubbliche acque di 
quel Feudo per adacquare i proprj territorj , per fo- 
(legno delle proprie gregge , o per altro ufo della 
vita , è bén giudo ) e ragionevole . Di fatti il Duca di 
Bagnata non folo non ha mai quello dritto contra- 
flato , ma anzi ha cercato Tempre in tutt’ i pofli- 
bili modi confervarlo , e far si , che quei fuoi Vaf* 
falli neflun detrimento fentiflero nella dillribuzione 
delle acque , neceflàrie fpecialmente in tempo di 
•Uh per innaffiarli que’ territorj . A far ciò fi è ferba» 
ta una perfetta uguaglianza ; ed il Barone fi è Ter* 
vito delle acque unicamente per innaffiare i proprj 
terreni. I Cittadini han goduto delle acque fecondo 
l’equa , e giuda proporzione, e relativa Tempre alla 
quantità de’ proprj fondi , fenza che di tal divifione 
vi fia data mù lagnanza alcuna.' 

Ora però pochi didurbatori della pubblica pace non ' fo- 
lo pretendono 1’ ufo delle acque per innaffiare i prò* 
prj Territorj , e per i bifogni della vita , ma ancom 
vogliono, che fopravvanzando l’acqua a’ proprj bifogni, 
e dovendoli queda vendere ad ederi bonatenenti , l’U- 
niverfit^ fola potefle tal vendita efercitare , per far 
proprio vantaggio . Se per le Leggi del Regno , e per 
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le panicolari ' conceflìoni ^ che abbiama ia quella cau* 
fa ) le acque della Baroaia della Motta S. Giovanui 
fòflcro di pieno dominio della Univerlìtà , la dooiaa* 
dacché ora fi fa di poter e(Ta vendere il fopravvao* 
zo delle acque agli efieri . polTedenti beni . nel fi«» 
Territorio , farebbe giuda , e ragionevole . Ma, fe le 
acque nei loro utile dominio , per le coTe di fopra dette, 
apertamente fi appartengono al Duca di Ba^ara,co< 
me .mai può imprenderfi , e • tanto meno foden«rfi , 
che il dritto' di fervitù , che Uno eferciu fall’ altrui 
proprietà y vaglia più delia proprietà defià , e che gli 
effetti del dominio fpettino al poflèflbr della lérvith , 
e non al padrone dell’ intiero fcmdo ? Han ' dunque^ i 
Gttadini della Motta S. Giovanni dritto di avvalerfi 
delle acque , che nafcono in quel Territorio per i fo- 
li bifogni delia vita; ed il Barone', cui la proprietà 
delle acque fi appartiene, ha il dritto di fare delle 
medefìme quell’uro, che fimno delie proprie cofe, 
tutti coloro , cui per Legge , o per altro giudo tito- 
lo il dominio de’ beni fi appartenga r 


(^UIN- 
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I L* Duca di Bagnava eftge par ogni barca , cba trafpor* 

$a pietrt dalla Marina di Motta carlini ib, 0 x2^ 

effondo la barca picciola^ e carlini ^o. effondo gran» 

de -, ^uejla prejiazime è abuftva , giacché le pietre j 

che fi prendono ^fono in luoghi demaniali deli Univer- 

Jìtà . , onde ’ i t fazione \ pregiudizievole alla medeftma» 

Su di quedo gravame s’interpofe il feguetue decreto : 

moneantur partes ad audiend am provi fionem faciendam \ 

per Supremrnm JunBam» - < - 

Non è vero , che ' il Barone efige per ogni barca, di 

pietre, che (i eflraggono dalla marina della Motta , 

carlini 10 , o la , e per le barche grandi carlini 

30 ; ma bene carlini 5 , o pih , fecondo la .gran* 

dezza delle > barche . £ tanto meno vero è di rin- 

venirfi tali pietre in fondi demaniali dell’ Univerfuh. 

Le acque, che fcorrono nel Territorio di Motta S.Gio- 

vanni , io tempo d’inverno crefcono ; fe ne formano de’ 

torrenti ; e con quella occafione rimangono negli al* 

vei de’ fiumi quantità di pietre . I luoghi finitimi 

fogliono prenderfi quelle pietre o per farne calce, o 

per ufo di edifizj . Sc^liono dunque quelli elleri fet 

cón- 
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-, - m « — Ili I H »< nn ini n 'ì» 

condo la quantità delle pietre pagare al Barone del 
Feudo un picciolo compeufo : e quello dritto nafce ; 
perchè - appartenendo i fiumi cogli alvei a’ Baroni utili 
padroni delle acque pubbliche , a cofloro', e non all' 
Univerfith , deefi pagare il prezzo delle pietre , che 
ritrovanfi negli alvei de’ fiumi : Hodie , fi ripeta ciò 
che di fopra fi è detto , ex Regum concejjione ejfe 
Baronum , qui habent fiumìna , aqua% omnes , CT* aqux- 
rum curfus , SIVE FLUMINUM ALVEOS . 

£ poi è quella un’ efazione , che fi fa non da’ Cittadi- 
ni , ma si bene da coloro , che da’ luoghi vicini ivi 
vanno a caricar le pietre ; fi fa da tempo antichifli- 
mo j e fi fii per lievilfimo compenfo * Quale dunque 
è il danno , che da ciò fi reca o all’ Univerfità o 
a’ naturali di Motta S. Giovanni ? Niuno ficuramen- 
tc. Gravezza fi farebbe ai Vaflàlli , quando ad elfo 
loro venilTe dai Baroni vietato di togliere le pietre 
dalle montagne comuni . £ quello è quello , che il 
S. R, C. decife contra 1 ’ utile Padrone della Terra 
di S. Caterina nell’anno- 1580. Ma vendere le pie- 
tre, che trovanfi negli alvei de’ Fiumi , non -ai Cit* 
ladini , ma sì bene agli elleri , ciò ficuramente non fu 

mai nè vietato , nè impedito ai Baroni di quello Regno, 

SE- 
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SESTO CAPO DI GRAVEZZA 


^^pra>htfti lì generi y che ft eflraggono , 0 s' imm et- 
fon» y ft •eftge da Minijìri Baronali un daxio fatto 
titolo di Dogana, 

li decréto , che fi fé y domi dal Signor Configlier Coni- 
miflàrio fopra di quefto capo, fu : Illujìris Pojfejfor 
infra dies 15. exbibeat titulum y Ó* interim fiat de- 
pofitum penes Regium Tbefaurarium Provincialem di- 
tiBuum in capite pradiBo enunciatorum . 

Non vi è vendiu fiitta dalla Baronia di Motta S. 'Gio- 
vanni o dal Regio Fifco , o da’ particolari Pofiefibri , 
incominciando dall’anno 1482. in poi, in cui non 
vi fia fra i dritti fpettanti al Feudo 1 ’ efprefla men- 
zione -^delle Gabelle, Dogane, e del Jus Plateatico . 
Nel privilegio di Ferdinando D’ Aragona del 1482. 
riguardo al punto prefente fi dice : Cum pafiajiisy ' 
Plateis y juribus Platearum y tenimentis , territoriis y 
decimis animalium y fcannagiis y Dobanis y aliifque ju- 
ribus y (y pertinentiis ejus. 

Nella dazione in folutum fatta dal Re Federico a Dia- 
na Milo nel I 4 P 7 * ^ 

juribus Platearum y (y Curreturety Gabellis , VeBiga- 

F libus y 
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iii>us , earumque juribus , Ó’ diribìibus j fcannagìis , 
DOHANIS , caterifque aliìs juribus . 

Nella vendita di Ferdinando il Cattolico fatta al Duca 
di Montalto della Baronìa di -Motta S. Giovanni nel 
1507. vi fono le feguenti efpreflìoni riguardo alla 
Dogana : Cum Plateis^ paJJ'uumque , ^ pajfagtorum 
juribus^ DOHANIS, GABttLIS 6v. ! t 

Nella vendita fatta fub hnjla S,C. nel ido4. tra la ge- 
neralità de’ dritti componenti il Feudo vi fono i fe- 
guenti : Cum GABELLIS , DOHANIS , datiis ,/cannagiiSy 
Platsis , juribus exirura , Ó* Portulania Ù'c. 

E quantunque ne’ corpi venduti fub verbo ftgnanterntW 
alienazione fuddetta non vi Ca Ipecifìcatameote de- 
fcritta la Dogana, evvi però la Bagliva, che colpa- 
fcolo , e menatura di animali fu apprezzata per an- 
nui due. 415. £d oltre a ciò dopo la deferizione 
de’ corpi fatta fub verbo ftgnantcr nella detta vendita 
del ido4. fta così detto : Iteque per deferiptiònem^ 
Cj' venditionem dióiorum corporum particularium nul~ 
lum fiat prajudicium generali venditioni omnium , Ó* 
quorumeumque aliorum honorum ^ introituum ^ J urium 
JurifdiBionum di flit Terra , Cafirique pradiSi ^ Ó* 

aliorum non fpecificatorum , ac euijientium in dida 

Ter- 
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Terra j Caftn pradi6lo^ ejufque Territorio , Cj" //#- 
JlriElu ^ (y ad diSlum D. Marium fpe^antium a di- 
do titulo pariter ex Hbcratione tantum , (y venditio- 
pe pradida'^ attenta forma decrctorum didi Sacri Con- 
fdii ita , (y non aliter (yc. una etiam cum Jure yfeu 
Jus. luendi quxcumque bona ^ feu iutroitus ^ qua repe- 
riantur vendita cum pado de retrovendendo fupra- 
didam Terram , Cafro , Corporibus , Ó* aliis bonis 
pradidiiy(y cum omnibus augmentis^ (y melioratio- 
nibìts <!yc. in eis per didum Marium fadis. 

Ai eo modo , (y forma , f% <y prout didus D. Marius 
fuique Pradecejfores didam Terram^ (yCaJìrum San- 
di Nocéti y cum bonis membris y corporibufque y introi- 
tibus y Juribus , & jurifdidionibus pradidis me- 
lfusy '(y ptenius habuerunt , tenuerun» , (y pojfede- 
runf y & de prafenti ipfe D. Marius babet y tenet , (y 
pojftdety baberequcy tenere y <y pojftdere potuijfet y vei 
pojfet vigore fuorum privilegìorum , (y cautelarum , (y - 
alio quovis modo yjure , prafcriptione , vel coNsuETUDh 
NEy Cr omnia quacumque etiam fi jura ipfa effem 
•Regalia -(y Principi refervata , Ó* talia de quibùs 
eporteret facete certam , (y fpecialem mentionem , & 

in generali fermone non venirent , (y includerentur , 

Fa quo- 
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quorum quidem privilegìorum , (y cantei arum tenot 
prafentìbus babeatur ac ft de verbo ad ver bum ejfet 
infertus , (y annotatus . 

Nelle inveftiture feudali , che veggiamo fatte e prima , 
c dopo de’ Re Aragonefi , fpelTo folto nome di Doana 
va comprefa la Bagliva, e folto nome di BagUva la 
Doana. Anzi re/preflione Doana, per quel che dice 
il Reggente Moles de jureDobanas §. d, è un com- 
pleflb multorum regalìum jurium , qua fub ipfo verbo 
Dobana comprebenduntur , Hinc Dobana non Jignificat 
aliquod /pedale jus , fed communìonem , Ó* unitatem 
muUarum gabellarum , (y jurium , qua fub hoc ver* 
bo comprebenduntur . Sotto poi il ». 38. Icrifle ; Ju- 
ra vero qua fub ijlis bajulationibus veniebant y erant 
fune paj/agia , forejlagìa , plot eat tea , Ó* ftmilia , 
SUIE JURJ INilMUL JURJ DOHJNM DICSBANTUR,^ Ctt 
Conjlttuttone Regni Magijlri Camerarii . 

Il folo poirefTo è quello , che determina T ufo , ed il 
lignificato di quelle parole . Laddove , elTendovi nel- 
le primiere conceflioni jure Bajulationis vel Dobana^ 
vi è il pofleflb d’ efigere la confueta preftazione nel- 
le contrattazioni , che fi fanno dagli Elleri folamen- 

te , non è da dubitarli , che folto dell’uno , o laltro 

nome 
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-nome, venga efpreffamente comprcfo il dritto diDoa> 
na.Come ancora, fé fotto il, nome di Bagliva fi efi* 
goDo dritti alla Doana fpettanti , la Bagliva in tal 
cafo per comune fentimento de’ più accreditati Scrit- 
tori racchiude ancora i' dritti Doganali . Ageta fii 
del detto §. 6 . de jure Dobatix del Reggente Moles 
». 34. fcrifle : Sed que ijìa Bajulatia co»tineafy 
tendendam ejfe loci Confuetudinem de Confuetu^ 
. dine potius y quam de ejus natura includere videatur 
jura fcannagii , platCiS ^ feu Dobana ponderum , Ó* 
menfurarum ,* idque apparet em Bajulatione Civìtatìs Ca- 
• pU€e y quia in dióìa Civirate exercetur per Bajulumju- 
vìfdiBio Civilit , & enigitur jus Dobanx : In Cafali 
vero SanBa Mariét , & aliis et preximis exercetur 
jurifdiBio per Bajulos , Ó* exigìtur jus fcannagii quoti 
intus Civitatem Capute y Ù" jus quoque tumuli , Ù* 
Jìateree . Unde notandum eft y quod.jus Dobance in lo- 
co y ubi non ejl Dobana , folvitur Bajulationi , 

Kel cafo noftro adejì Dobana , perchè efpreflàmeme con- 
ceduta da tutti i Re Aragooefi ; e fe non vedefi de- 
’ fcritta fub verbo Jìgnanter nelle rendite di (Quello 
Feudo apprezzate nel 1594. , la ragione fi fu, che 

^uefta Doana folvebatur bajulationi , e con efla face- 
va , 
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va , come tuttavia fa un fol corpo . Di fatti la ren- 
dita della Bagli va, quando non avefle avuto il dritto 
della Doana , non poteva mai afccndere ad annui du- 
cati 41 5., tanto, quanto fta valutata in detto apprez- 
zo : Rendita, che nel paflàto Secolo, come apparifce 
dàlia copia del Releviq , efiftente negli Atti del Con- 
iìglio , oltrepaifava gli annui ducati 6^0. . £ fe oggi 
.quello corpo feudale non è nella fua floridezza , ciò 
,nafce dalle varie combinazioni del tempo.., e dalla 
mitezza, che fi- pratica nell’, efazione tanto de’ dritti 
.di Bagliva , che di Doana . . , 

Ma' a quante dure Leggi vogliono i noftri Contrar; Ibt- 
toporci ? Hanno elTi domandato 1 ’ efibizione del tito- 
lo del jus Contra6Ìationìs , o Ha Doana ; e noi l’ ab- 
'biamo prodotto non in uno , ma in più privilegi , 
ed inveftiture fatte nel feudo della Motta S. Giovan- 
ni. Il pofleflb poi' di quello dritto il confefla rillef- 
fa Univerlìt^' in quello creduto capo di gravézza : 
pofleflb , ch’eflà credeva abufivo folo , quando non ci i 
fofle flato il titolo . Ed il degnillimo Signor Confi- 
gliere Commeflàrio facendo col fuo decreto conofcere 
la ragionevolezza della domanda , dilTe : Illujìrìs Pof- 

fejfor infra dies, quindecim etthibeat titulum , <ÙT in- 
terim 
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ter'tm fiat depofitum psnes R.eptum'Tbefaurartum P.o- 
vìnciatem . Il titolo lì è gik efibito : dunque e per 
confelTione della Parte avverfa , e per efecuzione del ' 
detto decreto , il Duca di Bagnata non dev’efler mole* 
flato per l’ef^ione del dritto di Doana five contra&atio- 
nis . Alche deve aggiungerli, ch’eflendo noi nello ftatQ 
efecutivo , non può il poflèlTore eflere aftretto a far prova 
più limpida di quella gi^ fatta per l’esibizione di tanta 
folenni fcritture . Si fottoponga quello gravame ad 
nn termine ordinario , fenza frattanto recarli moieflia 
alcuna a chi legittimamente pofliede ; e poi vedralG. 
colle prove , che debbonli , e polTonfi acquiflare , chi 
de’ due contendenti abbia il torto. Per ora fì rifpet* 
ti il titolo , ed il poflèflo , che dagli ftelli noftri con- 
traddittori vien confelTato , fulla falfa credenza però, 
che al Duca di Bagnata riufcito non foife di elibiro 
il titolo. 
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CAPO VII. DI GRAVEZZA . 


I Fittuarj de fondachi del Duca impedifcono à Citta- 
dini di vendere il proprio vino , e perciò da ciafcu- 

nOy che vud vendere ft ef^ono carlini cinque a /al- 
ma y e ft dice jus catoii . 

Il decreto fu di quello capo interpofto fu il feguente ; 

lllujìris pojjejfor fe abjìineat , 

Il poirelTore del' Feudo non ha mai pretefo 1 ’ efazione 
di quello dritto pel vino, che lì vende, e confuma 
nella Terra, e Territorio di Motta S.Giovanni . Ven- 
dendoli fuori territorio , per dritto di Doana ha cre- 
duto , e crede poterlo giullamente efigere dagli Elle- 
ri compratori . Se quanto abbiam detto nell’ antece- 
dente capitolo alTicura al Duca di Bagnata il dritto 
di Doana , non ci è ragione, per cui tanto nella ven- 
dita del vino, quanto degli altri generi , che fi fac- 
cia fuori territorio , polTa elTergli impedito a fare lafo- 
pradetta efazione ; o pure , quando quella non piaccia, 
efiger dee tanto, quanto dai Riti della Camera vien con- 
ceduto fui dritto di contrattazione , che è quello, co* 
me ognun fa, di grana 18. ad oncia. Non crediamo 

doverci dippiù dilungare fu di quello capo , doven- 
' doli 
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dofi le ragioni dette nell’ antecedente a quello titolo 
applicare . 


CAPO Vili. DI GRAVEZZA . 

S I eftgono da Minijiri Baronulì per ogni animale mi- 
nuto grana e per li grojji carlini due y macellane 
doft /otto il titolo di fcannaggìo . 

Il Signor Configlier Commeflario fu di quefto capo in- 
terpofe il feguente decreto . 

Jllujìris Pojfejfor infra dies quindecim eubibeat titulum^ 
(y interim fiat depofttum penes Regium Tbefaurarium 
Privincialem dirióluum in capite pradiUo enunciatortim. 
Nell’ inveftitura di Ferdinando D’ Aragona del 1482. 

t , 

fatta ad Alfonzo Sanz : in quella della dazione in fo- 
lutum (llpulata dal Re Federico in beneficio di Dia- 
na Milo : nella vendita fatta da Ferdinando il Cat- 
tolico al Duca di Montalto nel 1507 : ed in tutte 
le altre fuffeguenti alienazioni fatte della Baronia di 
Motta S.Gio; , fi ebbe efpreflamente conceduto il dritto 
dello fcannaggio : Dritto , che , fé non fu valutato fe- 
paratanaente nell’ apprezzo del 15^4.; era tuttavia e- 

fiflente, ed andava comprefo fotto il corpo della Ba- 

G gli- 
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gllva ) che , come di fopra abbiamo detto , Tuoi effere 
un compleflb di molti dritti feudali , i quali fi efi- 
gono fotto nome della Doana , o fotto quello della 
Bagliva . 

Ma, ripetiamolo coll’iftanza prodotta per parte deU’Qni- 
verfitk della Motta , e col decreto del Sig.CoQfi^iere 
Commeflario , fapponendofi gi'a il poflèlTo lungo , ma 
illegittimo nella perfona del Barone , a che mai vieti 
eflb aflretto per femprepiìi rendergli valido il fuo pof- 
feflb ? Non ad altro , che alla efibizione del titolo . 
Or il titolo non con una , ma con molte , e ' conti- 
nuate inveftiture trovafi prodotto . Dunque deve 
il Barone per giudi zia manifefla elTer mantenuto nel 
poiTeffo del dritto dello fcannaggio , e alla domanda - 
della Parte contraria non deve accordarli , che il folo 
termine per poter quando voglia, attaccare Tautcn» 
ticitk dell’ elìbite fcritture . 


CA- 
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CAPO NONO DI GRAVEZZA . 


^^pré i generi , animaii , e Commefiìbili , che ft vendo- 
noy e ft comprano in quella Terra tanto da Citta- 
dini y che da' Foref ieri y fi eftge un capricciofo daziOy 
che fi determina a piacere de' Minìjìri Baronali e da* 
loro FittnarJ . 

Sopra di queilo Capo s* interpofe dal Sig. Conlìgliere 
Commeflàrio decreto. 

Eabibito titulo per Jllujìrem pofiefsorem , provìdebìtur j 
O* interim Cwes in contraBibut in propria Patria fint 
immunes . 

Quello capo di creduta gravezza è limile al capo 6 , , 
ed al 7. . Se al Barone per i Tuoi privilegi Ha con- 
ceduto il dritto di Doana , non è da dubitarli , che 
quello dritto a lui competa nell’ alienazione tanto de* 
generi , e vettovaglie , quanto di animali . Sono no- 
te , e frequenti le decilioni fu di ciò de’ noHri Tri- 
bunali , e più note ancora le autorità de’ Dottori . 

I Baroni dei Regno fotto ngme di Doana per lo piò 
non polfeggono , che un membro della medelima , il 
quale per lo appunto è il jns Platea ; ed il jus Pla- 
tea , 0 fia Plateatico , eh’ è uno de veteribus jur ibuty 

G 2 e di 
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e di curfafli menzione' nel Rito della Camera 
àmh folvendìs^ confifte generalmente in quella prc- 
Haz ione, che fi paga in cdntra 6 latione omnium merchm’ 
che per lo plìi fi vendono in pubblica Platea : ad > 
thembrum itnque ptimùm , dice Nicola Ageta al §i. (J* 
del Reggente Moles n. ad. de véniendo' adnotamui ^ 
fub doarue nomine comprebendi jus illud platea , inter 
•vetera connumeratum in diHo Ritu Regia Camera de ^ 
decimis /olvendis : ^od exigitur ad rationem grano- 
rum decem 6* oBo prò qualibet uncia valor is merciumy 
e nel n. 38. continua a dire , folvitur autem pradi- 
Bum Dobana datium ratione contraSationis y (y fte 
ab omnibus bonis , & mercibuSyqua contraBantur ftve 
venduntur ; unde non efi impofitum rei , vel propter 
'rem , fed rerum contraBationis , ac vendirìonis caufa • 
Sic en ip/o contraBu debetur . 

Quello jus Plateatico, membro principale della Doana, 
oggi unito alla Rigliva , ed erpreflàmente conceflò 
in tutti i privilegi di fopra deferirti , è per lo a^n- 
to quello , che ha efatto , ed efige il Duca di Ba- 
gnara ab Exteris tantum in contraBatione bonorum 
omnium , (y mercium , c per confeguenza della ven- 
dita delle vettovaglie dell’Olj, de’ Vini ', degli Ani- 
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ibali , c di ogiai altra fpecìe di beni , che da quei 

Cittadini fi faccia per confumarfi , o fame altr* ufo 

fuori della Baronia . Quando quello jus' Plateatico vo« 

glia al Barone contrallarfi , convien pure contraliare, 
* 

e mettere in fogguadro tutte le in^velHture^ che ia 
quello Feudo abbiamo. 


ca; 
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^ CAPO DECIMÒ DI GRAVEZZA. ’ 

v;; ^ . 1 ■('•■ \ ^ ’ 

S ^ Impedifce a que Cittadittì di eaJìrKir Molini ^ ^ 
prcuadfi^ '.eòe tutti dive/ sero portare le toro •vetio-' 
vaglie ne* Moliai < del ■ Barone . ' 

Il decreto fu di quello capo fi fti . III. Dux fé abjli' 
neat , verum quoad con/ìru&ionem molendinorum prò 
eorum exercitio , an Cives uti pojjint aquis feudalibus 
moneantur Partes . 

Le pubbliche acque , come abbiam detto nel Gap. 4. 
di quella Scrittura , funt de Regalìbus , e per le con* 
celfioni , ed invelliture Feudali fi appartengono ai Ba- 
roni poflelTori de’ Feudi: ex /orwx,dice Orazio Mon- 
tano , privi tegiorum Regni nojìri aquas , flumina , Ó* 
decurfus aquarum efse Baronum (i) . Da quella teo- • 
ria abbracciata , e feguita da tutt’ i nollri Tribunali, 
come l’addita fpecialmente il Prefidente de Franchis 
nella decif. 188 , è nato l’altro aflìoma di poter cioè 


(i) Horatius Montanus de Regalibus §. Flumina n. 4. 
unito alla dottrina di tutti gli Scrittori dei Regno 
di noi riferita di fopra . ' 
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il Barone vietare a propfj Vaflàlli di coftruire Moli» 
ni , Trappeti y Valchiere y ed animarle colle acque 
Feudali: rx hoc Baronet dice il Novarìo (i) dum en 
atjvts magnos capìunt redditus v:l qaoad MoUndina , 
Tappeta y enerchium pannorumy Ó* ftmìlia yjolent fa* 
eere proclamata , ne in eis quis fe intromittat . 

Altro è far uFo delle acque feudali per i comodi pri« 
vati della vita, e per poter irrigare i proprj territo-* 
rj ; ed altro è far ufo delle acque feudali commercii 
caufa y come per lo appunto farebbe il far m oliai , 
iàttoj, cartiere, e cofe limili. Nell’ uno de’ cali pro- 
polli il Cittadino efercita fu dell’ acqua Feudale un 
dritto Civico , nell’ altro eferciterebbe un dritto do- 
minicale aiibluto , e per cui priverebbe il Barone 
della proprietà dell’acqua, che go:^e per effetto de’ 
fuoi privilegj , e delle Leggi del Regno . 

Nè qu^ fi dica, che quello dritto non può al Cittadi- 
no negarfi , quando voglia fare il Molino per ufo del- 
la fua profM’ia Simiglia .* giacché farebbe quello un’ 

inganno, che verrebbe a fofirire l’utile padrone dell’ 

ac- 


(i) Lib, 1. Grav» 66» 
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acqua , il quale , quando ci fieno quelli privati Muli- 
ni animati, dalle acque Feudali, non può mai ufar 
tanta diligenza , quanta è necefTaria onde gli altri 
Cittadini non vadano a triturare le proprie vettova-^ 
glie in quelli particolari mulini , che per fola appa- 
renza farebbero fatti ad ufo privato , ma prò rei v9^ 
ritate poi fervirebbcro per ufo , e comodo di tutt’ i ‘ 
Cittadini ; e per confeguenza .verrebbe , coU’accordarfi 
fimil permeffo , il Barone privato del frutto, e rendi- 
ta de’ Corpi Feudali. 

Nè può dirfi nel cafo noflro , che i Mulini , che pofTtede 
il Barone in Motta S. Gio: non fiaa di natura feu- 
dale; venendo ciò fmentito da tutte le inveftiture, 
che abbiamo di un tal Feudo ; dalla vendita fatta 
fub bajìa S. C. nel ido 4 . , da’Rilevj, e dall’ Adoe. 
Verrebbe dunque il Feudo della Motta’, fubito che 
fi accordaffe a’ particolari Cittadini il dritto di' far 
Molini , ed animarli colie acque feudali quali gi'a di- 
ftrutto , e col Barone refterebbe privo il Fifco ‘del- 
la Principal rendita , e dritto , che al Feudo fi ap- 
partiene . Quella economia dunque, e difciplina], che 
fin oggi han ferbato i Tribunali Supremi di quello 
Regno fui dominio , e peninenza delle acque feu- 
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dali , quella (leflà fperiaaio , che debba ferbarfì, e 
praticarli nella Suprema Giunta di Corrirpondcnza , 
« ciò per la iàviezza, e giullizia di quell’ integerri- 
mi Magillrati , che la medefima compongono . 



♦€• 58 

C-» ‘ » * . 

CAPO . UNDECIMO DI GRAVEZZA . ' . ' * 

• ' ■ “7 Ì ‘ * * ■• 

L \Erarìo carcera a fuo talento t debitori del ' Barone^ 
feni,a P autorità del Governatore. 

Su quello Capo fi ordinò dal Signor Confìglier Coni* 
meflàrio ferventur Regite Pragmatica . 

Non è venuto mai in mente all’ Erario di Motta S. 
Gio: di far ufo di giurisdizione indipendentemente 
dal Governatore Locale. Se poi intendefle l’Univer- 
fjtìijche tanto fia efercitar giurisdizione, quanto efi- 
gere le rendite feudali , di molto s’ inganna . Se 1’ 
Erario del Feudo non avelTe quella facoltà, inutile 
farebbe il fuo officio, e inefigibili pure farebbero i 
Corpi Feudali . Con molta avvedutezza dunque col 
fuo decreto domi ordinò il Signor Configli er Com- 
meflario di efeguirfi fu di quello capo le le gg i del 
Regno . Quelle leggi fi ha fatto fempre un pregio 
il Duca di Bagnara di efeguire , ed a’ quelle per 1* 
appunto fara efattamente ubbidire da’ fuoi Erarj nel« 
)a Baronia di Motta S. Giovanni . 


CA, 
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CAPO DUODECIMO DI GRAVEZZA . 


I Minìfìri del Barone eftggono la decima di tutto il 
pefce , che ft pefca in quelle Marine . 

Il decreto fu di quello Capo intcrpofto domi fu : ///»- 
/Iris Baro fe abjlineat . 

Andrea d’ Ifemia fulle parole pefcationum redditus Co- 
Iliene , che la pefca ftt de regalibus , e che ubi con- 
fuevir res babere jus pifcationum , i Privati non pof- 
fono pefcar; e che, tolta quella ufanza, lecito è a 
rutti il pefcare nel Mare , e ne’ Fiumi jure commu- 
ni . Ma quanto vera ha quella malTima , altrettanto 
vero pur è di poterli francamente dal Principe met-’ 
tere fulla pefca un vettigale , ed infeudarh colle fo* 
lite , e confuete efprelfioni . Orazio Montano rife- 
rendo il fentimentq di Andrea d’ Ifernia fcrive a 
quello propollto : ^oad pifcationes , exponit Andr. 
ut fint de Regalibus , id ejl , Regts privative ad , 
fubditos , ubi ^tonfuevit Rex babere jus pifcationum. 
Caterum femota confuetudine , licitum ejì omnibus ’ 
in mari (y jluminibus pifcari , jure communi , ff, de 
rer. divi/, L. z. (y L. nemo : Jacob, de S. Georg, in 

traf}. de feud. in verbo ^ (y cu>n pìfcationibus y n. i. 

H a di- 
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<//V/V .• Jus p 'tfcandì effe commune omnibus , fed redi- 
tus pìfcationum effe de Rtgaltbus , puta ft imponatur 
ve6llgnl pifcationibus ; fune veéìsgai pifeationum era* 
Regale . Et in bunc fenfum intelligit ipfe ten. no- 
Jìrum , oc ten. in L. inter publica , ff. de verbor. Ji- 
Ego vero Exijltmo , qitoi refpeSl» ve6tigatis in 
pifcationibus maris , bene dicit And. fi ctmfuetum fi* 
Bahcre : quia cum mare non fit de Regalihut , fed 
òmmhus commune y fi pifcjtio 'probiberi non potefi, nec 
ve&igat imponi poteri* pifeaiioni : nifi confuetum ef- 
fe* , (y tunc ex confuetudine effeblum efì Regale : Ó* 
fic intelìigendus ejl tex. in d. L. inter publica , ibi , 
ex quibus veHigal Fifeus capii : 6* fic Uquitur , quan- 
do Fifeus e fi in poffejjione exigendi vedigal.'fic enim 
Àlvar. in boc tex. fub n. 6. intelligit illam hgem , 
dum dicit : fubaudi y confuetus y ut quia Fifeus exigit 
puhlicum veHigal pifearium . 

Matteo di Afflitto fu di quefto propofito (i) fbfiieae 

ancor eflb il juspifeandi ex confuetudine in certi lao 

ghi 

(i) Super tertio libro fèudor. qtm funt Regalia verb^ 
pifeatìontm . 
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T iiwiii iiiMiu unni inf limi mi i i »ani 1 1 i i iiiiiiinitiiii.ini 

..ghi del mare, e oe’ fiumi ejfe de Regalibus , e pò* 
terfi vietare anche da’ Baroni in tai luoghi la pefea- 
gione : ftc edam , die’ egli , Domini terrarum , O* Ba^ 
rones. Regni folent babere cerea Iota in flumine , vel - 
• in mari ^ in quibus nullus poteft pifeari , nifi de eo- 
rùm lìcentìa , Ó* batic Ikentiam folent tUiis vende- 
te , ac ifia liceneia vocatur redditus pifeatìonum . 
Chechellia però di quelli particolari luoghi o del mare, 

0 de’ fiumi, in cui ex confttetudine è vietato il pefea* 
re , noi generalmente regniamo il fifiema poggiato fui 


rito della Regia Camera de juribus pifearia portus^ 
per cui, lafciandofi a chicchellla la libertk di pefeare, 
fi novera tra le Regalie la £acoltk di efigere un cer- 
to dazio fu’ pelei, che fi pefeano , o nel fiume , o 
nel mare, dazio che fi regola dall* ufo > e dal folito» 
L’ addente, al trattato de ffravamìnibut vajjallorum del 
Novario al gravame 70. lib. i. feri ve : pifeationes in 
Regno nojira non fune de Regalibus^ fed redditus eo- 
rum de Regalibus , dici pojfiunt , quos Rea babere po- 
Cefi in mari y in lacu^vel in flamine \ redditus enint 
hi inteiliguntur de veSigali -, quod fuper pifeationi- 
bus Re* babere poteft , prout Regia Curia pojftdet in 

Givi tate Neapolis , in qua flt folutio feaage finta pi- 

/cium 
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fàum , vel pretti ilUus . É quefto dritto è quello 

eh’ eflo dice non competere a neflun privato tiift ck 
privilegio ^ aut contrariti ^ aut confuetudine , 

Si riguardi il prefente articolo in quel modo , che più 
piaccia ai noftri riveriti Contraddittori , e fi vedrù 
Tempre , che giufiifilmo fia il dazio della decima del. 
pefee-, che fi pefea ne’ mari della Baronia della 
Motta S. Giovanni , e che fi vendono nella Terra , '' 
e Territorio della medefima . Il dritto della pefea è 
apertamente conceflb nelle vendite di Ferdinando d’ 
Aragona , del Re Federico , di Ferdinando il Catto-», 
lico , e nella vendita fatta fub hajla S.C. nel 1^04. , 
nella quale efpreflamente fub verbo fignanter fi ap» 
prezza, e fi vende la Bagliva , pafcolo , pefeagione, ' 
e menatura di animali : I relevj fatti di tempo in 
tempo racchiudono il dritto della pefea; e l’ Uni ver-, 
fifa confefià elfere il Barone in quello pofiefib fenza 
menoma oppofizioné . ; 

Or dopo del titolo chiaro , e manifefio , che abbiamo 
per quefta efazione , dopo un poifeiro di più fecoli , 
non ci Tara ficuramente perfona >, che^ poflà al Duca 
di Bagnata un tal dritto contrafiare . E fe il Signor 

Configliere Comraeflàrio col fuo decreto fatto domi 
' . difle 
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difle di afteaerfi il poireffore dall’ efazione della de- 
cima del pefce ; ciò ei fece perchè non fi erano an-, 
Cora prefentate le fcritture , che dimoftrano il dritto 
della pelea, ed il titolo , ed il pofle 0 b . Di prefente 
(( è a tutto ciò adempito . Quindi da noi giullamente lì 
fpcra,che*il Duca di Bagnata fi lafci nel .poireflò di 
èfigere un fiffatto dazio a tenore de’ fuoi privilegj , r 

La Hegia Camera della Sommaria, quando fi producono 
privilegi col dritto in elfi elpreflb della pelea , non 
incontra .difficolta di lafciare il Barone nel poffeflb, in 
cui ritrovali a Contro del pofièflòre della Gabella del 
^efee della terra di Pendidattelò fuvvi nel 1752. pro- 
dotto un capo di rifulta relativamente f alla decima 
del pefee. Efibi il Barone il privilegio di Ferdinan- 
do il Cattolico colla claulòla cum pìfeberiis , e ot- 
tenne dalla Regia Camera di non edere moleftato 4 
Di quella decifione abbiam prodotto valido documen- 
to, c Tappiamo con certezza, che laddove nelle con - 
cclfioni de’ fondi evvi quella della pefea , la Regia 
Camera Tempre ufa di non moleftare i polTelTori dall’ 
efazione del dazio , che per antica confuetudine ha 
foluto Tempre percepire . 

Quelle fono a buon conto le credute gravezze , che 

di- 
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e «jiconfì dai Minifiri Baronali ai Naturali della 
Motta S. Gio: . I Signori Senatori y che la Suprema 
Giunta di Corrifpondenza. compongono , avranno per 
effetto della loro giufHzia , e faviezza veduto, che 
quanto fi efìge in quel Feudo è garantito da giuflo 
titolo , ed inveterato poflèifo : che non vi fono drit> 
ti perfonali j che esprimano quella Popolazione; e 
che quanto il' Barone polliede ha tutto analogo alle 
leggi .de’ Feudi , ed alle invefliture fatte dai Sourani 
di quello Regno o per titolo di rendita, o per con* 
cefsione gratuita . Spera dunque il Duca di Bagnata 
dall’ incorrotta giullizia de’ fuoi Giudici non ricevere 
menomo pregiudizio fu de’ dritti acquiUati con tanto 
giuHo titolo, e che le cofe di quei Feudo B abbia» 
no a lafciarc nello Rato, in cui furono , e fono non 
da pochi anni in quii, ma Bbene da pib fecoii . 

Napoli 30 AgoRo 1791- 

J^ra»ce/c0 Migltorim . 
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